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Quando ho iniziato a lavorare per la nos-

tra chiesa, sono andato a lavorare nel

quartiere generale del Campo del Sud-Est,

che all'epoca era situato accanto alla nos-

tra chiesa locale a Nashville, Tennesee. 

Se si gira a destra dal parcheggio della

chiesa e segui Old Hickory Boulevard,

dopo qualche semaforo arriverai in 

un posto chiamato Madison. Si trova a 

circa quattro miglia a est della chiesa.

Madison oggi è un sobborgo con circa

40,000 abitanti, che un tempo era solo

un insieme di fattorie e di proprietà

lungo il fiume Cumberland.

Fu circa un secolo fa che un battello 

a vapore che attraversava il fiume

Cumberland fermava a Madison. Due 

pioneri, educatori Avventisti scendevano dal

battello per raggiungere la riva del fiume,

per andare a ispezionare una fattoria. Il loro

scoppo era quello di fondare lì una istituz- 

ione educativa, diversa da ogni altra esis-

tente all'epoca, che dovesse rappresentare

uno "spettacolo per il mondo" e un 

modello di educazione Cristiana. Questi

due uomini erano supportati da una donna

importante, chiamata Ellen White, che era

anche lei sul battello quel giorno.

Guardò quella proprietà fatiscente e tras- 

curata com'era e disse: "Questa è la bellis-

sima fattoria di Dio, e sicuramente il Madison 

College è diventato uno spettacolo e un

modello per l'istruzione, che è ancora 

oggetto di studio e di cui si parla oggi.

EDUCAZIONE

CRISTIANA

 

DEFINIZIONE DI 

  

PR. NATHAN TYLER
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Torneremo ancora sul tema del Madison

College, ma ora veniamo al tema prin-

cipale della nostra presentazione, voglia- 

mo scoprire la definizione di educazione

Cristiana. Come sapiamo l'educazione è

un processo nel quale si ricevono istruz-

ioni utili per un qualche scopo.

Per i Cristiani l'educazione é definita da 

Gesú nel Suo Grande Mandato dove 

ha detto:  "Andate e fate discepoli di

tutte le nazioni"., Matteo 28:19. 

Quelli che lo seguiranno diventeranno

i suoi discepoli. In poche parole questo è 

Educazione Cristiana, dirigere e insegnare 

altre persone a seguire Gesú. Ma cosa sig-

nifica seguire Gesú? Per definire l'Educaz-

ione Cristiana dobbiamo comprendere 

l'intenzione che Dio nei nostri confronti.

Oggi daremo uno sguardo al progetto 

educativo di Dio, come si collega a ogni

aspetto del nostro essere e perché la vera

educazione Cristiana è importante per noi

oggi. Quando Gesú venne e nacque qui  

sulla terra, il modo in cui Lui visse è una 

chiara dimostrazione dell'ideale di Dio

per ogni persona. In Luca 2:52 dice:  

"E Gesú cresceva in sapienza, in statura

e in grazia davanti a Dio e agli uomini".

Lo scrittore evangelico menziona queste

cose perché ognuna di esse è importante.

La saggezza è lo sviluppo mentale, 

la statura significa lo sviluppo fisico e il

favore di Dio e dell'uomo indica lo

sviluppo spirituale e l'attenzione al

servizio degli altri.

Allora, cosa desidera Dio  dai Cristiani

che seguono Gesú?. 

1 Tessalonicesi 5:23 dice, “Ora il Dio della

pace vi santifichi egli stesso completa-

mente; e l'intero vostro spirito, anima e

corpo siano conservati irreprensibili per

la venuta del Signor nostro Gesú Cristo”.

Quando l'apostolo pregava per i credenti

pensava al benessere di tutta la persona, 

spirito, anima e corpo. Ciò significa che 

Dio è interessato al nostro sviluppo

fisico, mentale e spirituale. Per questo,

quando spiega ciò che vuole da noi,

dice: "Ama il Signore Dio tuo con

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 

con tutta la tua mente e con tutta la

tua forza"., Marco 12:30.

Nel primo paragrafo di Princìpi di Educaz-

ione Cristiana, introduce il tema dell'e-

ducazione Cristiana e troviamo questa defi-

nizione: "La nostra idea di Educazione è 

troppo ristretta e di un livello troppo basso. 

C'è bisogno di uno scopo più elevato, di un 

obiettivo più ampio. La vera educazione è

più che la frequenza di un qualsiasi corso di 

studi. Significa di più che una preparazione 

alla vita attuale; essa ha a che fare con l'inte-

ra persona per tutta la durata dell'esistenza

umana: è lo sviluppo armonioso delle 

facoltà fisiche, mentali e spirituali.

Prepara lo studente alla gioia di servire 

in questo mondo e per la gioia più 

elevata di servire in senso più ampio

nel mondo che verrà”. - Education, pag. 13

Questo paragrafo ha un significato così pro-

fondo che il resto del libro è una spiegaz-

ione di quanto contenuto in queste sette

frasi. Questa è stata la nostra definizione di
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educazione come avventisti per quasi un

secolo e mezzo. Quando pensiamo all' is-

truzione, quando progettiamo l'istruzione,

quando creiamo programmi educativi,

quando provvediamo all'educazione 

dei nostri figli come genitori, dobbiamo

considerare l'intera persona.

Con questa definizione di educazione,

come possiamo essere sicuri che avremo

successo nei nostri sforzi educativi?.

  "Colui che ha creato l'uomo gli ha dato  
la possibilità di svilupparsi nel corpo, nella  

mente e nell'anima. Il vero successo 

nell'educazione dipende quindi dalla fe-

deltà con cui si segue il piano del Crea-

Se avremo successo, questo dipenderà da 

quanto bene comprendiamo e da quanto 

fedelmente seguiamo il piano di Dio. Os-

serviamo più da vicino cosa Dio ha previs-

to per l'educazione di ogni aspetto

dell'uomo, sia fisico, mentale e spirituale.

Per conoscere come Dio ha provveduto

alla nostra educazione fisica e al nostro

sviluppo, dobbiamo guardare come ha

organizzato la prima famiglia. Genesi 2:15 

dice: “L'Eterno Dio prese dunque l'uomo

e lo pose nel giardino dell'Eden perché

lo lavorasse e lo custodisse”. Il Giardino

dell'Eden doveva essere il modo in cui 

ogni persona doveva vivere. Dopo il

peccato Adamo ed Eva hanno dovuto 

lasciare il Giardino, ma sai, questo non 

sarebbe mai dovuto accadere. In effetti,  

i loro figli avrebbero dovuto uscire e sta-

bilire altri piccoli Eden in tutta la Terra.

Princìpi di Educazione Cristiana dice

riguardo al modello dell'Eden: 

del mondo doveva servire di modello

all'essere umano in tutti i secoli. Per

illustrane i princìpi fu stabilita una
scuola in Eden. La dimora dei nostri 
progenitori, il Giardino dell'Eden era 

l'aula; la natura il libro di testo; il Creatore 

stesso, l'insegnante; i genitori della 

famiglia umana, gli allievi”. - PEC pag. 13

L'Avventismo del Settimo Giorno consiglia 

di inserire il lavoro fisico nel sistema

educativo. Infatti, la prima cosa che Adamo

ed Eva fecero in Eden era lavorare e custo-

dire il Giardino. Lo troviamo in Testimonies,

vol. 6, 179,180: “Lavorare la terra è una delle 

migliore occupazioni, perché stimola i

muscoli all'attivita e rilassa la mente. Lo 

studio dell'agricoltura dovrebbe essere

l'ABC dell'educazione fornita nelle nostre
scuole. Questo è il primissimo compito che

essa dovrebbe svolgere. Le nostre scuole

non dovrebbero dipendere da produzioni 

importate per quanto riguarda cereali, ver-
dura e frutta, così importanti per la nostra

salute. I nostri giovani hanno bisogno di una

educazione sulla cura degli alberi e coltivare

la terra quanto sull'insegnamento pratico.

Il lavoro sistematico quotidiano dovrebbe 

far parte dell'educazione della gioventù ”.

C'e qualcosa che accade quando si impara

a lavorare con le proprie mani.

"... mentre il lavoro pratico stimola osservaz-
ioni profonde e pensiero indipendente; se

svolto correttamente, tende a sviluppare 

quella saggezza pratica che noi chiamiamo

"Il sistema educativo istituito all'inizio

tore".  PP pag. 492
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"buon senso", a stimolare la capacità di

elaborare dei piani e di attuarli, a raffor- 

zare il coraggio e la perseveranza e a 

suscitare delicatezza e abilità”-PEC p. 125.

Ho sentito dire che non si può insegnare

il buon senso, ma non è proprio così. Dan- 

do agli studenti l'opportunità di lavorare

con le mani, e di risolvere problemi pratici

di vita reale, essi possono in effetti svilup-

pare il buonsenso. Ed è importante che 

un'altro commento delle Testimonianze

dica questo: “Se le scuole fossero basate 

sul piano che abbiamo descritto, non ci

sarebbero tante menti squilibrate".

- Testimonies to the Church 3, pag. 153.

Fu per questo che il Madison College fu

istituito in una fattoria; la prima cosa che

fecero fu sviluppare attività industriali, che

crebbero fino ad includere una piantagio-

ne di verdure, frutteti, un caseificio, un pa-

nificio, una fabbrica di cibo sano e un sa-

natorio. Gli studenti studiavano la mattina,

e si dedicavano a queste attività nel pome-

riggio. Questo dava loro l'opportunità di

sviluppare esperienze pratiche, e allo 

stesso tempo di lavorare per finanziare 

economicamente i loro studi universitari.

In un commento sul Madison College, 

scritto nel 1908, tratto dallo Spirito di Pro-

fezia dice: “Madison College, non solo 

educa nella conoscenza delle Scritture,

ma fornisce una istruzione pratica che

rende adatto lo studente a recarsi come

missionario auto-sufficiente nel campo

nel quale è mandato. Durante gli studi,

gli viene insegnato come costruire, in 

semplice e sostanziale. Come coltivare la 

terra, e come prendersi cura dei feriti. Ques-

ta istruzione per l'opera medico-missionaria

è uno dei più grandi scopi per i quali quals-

iasi scuola dovrebbe essere stabilita. Se tan-

ti altri ricevessero in altre scuole, una istruz-

ione simile, noi come popolo diventeremmo

uno spetacolo per il mondo, per gli uomini

e per gli angeli. Il messaggio sarebbe rapida-

mente diffuso in ogni paese, e le anime 

attualmente nell'oscurità sarebbero condotte

alla luce. Sta arrivando presto il momento in

cui il popolo di Dio, a causa della persecuzio-

ne sarà sparso in differenti paesi. Coloro che 

hanno ricevuto una educazione completa

avranno un vantaggio nel luogo ove si tro-

veranno. Il Signore dimostra saggezza divi-

na nel guidare il suo popolo all'istruzione 

per lo sviluppo delle facoltà e delle capacità

nell'opera di diffusione della verità". 

-Manuscript Release, vol. 5, 280. 

Trovo affascinante questa affermazione, per- 
ché chiarisce come dovranno essere i futuri 

missionari. Essi avranno bisogno di una 

educazione "a tutto tondo", completa, che

comprende conoscenze pratiche e capacità

fisiche. Capacità di costruire e riparare cose,

di coltivare e procurarsi cibo, di prendersi
cura degli enfermi. Il popolo di Dio ha se-

guito lentamente questi consigli sull'educa- 

zione pratica. Sembra tutto troppo sempli-

ce, e troppo rivoluzionario per fidarci, ma è

esattamente quello che Dio vuole che noi

Ma c'è di più perché nell'educazione cris-

tiana noi dobbiamo sviluppare anche la 

mente. Noi pensiamo al lavoro che fa Dio

per noi in senso spirituale, ma quello che

facciamo.
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Lui fa per la nostra mente è altrettanto 

importante. Guardiamo alla promessa del

Nuovo Patto: "Questo dunque sarà il 

patto che farò con la casa d'Israele dopo

quei giorni, dice il Signore, io porrò le mie 

leggi nella loro mente e le scriverò nei

loro cuori, e sarò il loro Dio, ed essi saran- 

no il mio popolo”., Ebrei 8:10.

Qual'è il potere nel mondo?. Ebrei 4:12

dice: “La Parola di Dio infatti è vivente 

ed efficace, e più affilata di qualunque

spada a due tagli; e penetra fino alla divi-

sione dell'anima e dello spirito, delle giun-

ture e delle midolla, ed è in grado di giu-

dicare i pensieri e le intenzioni del cuore".

Recentemente ho scoperto quello che io

chiamo "il problema di Google". Ho usato

anche altri motori di ricerca sul web, inclu-

si Altavista e Yahoo. Se siete abbastanza 

vecchi ricorderete che era sempre difficile

trovare con essattezza quello che cercavi.

Ma poi una piccola azienda chiamata 

Google si è affermata, ed ha cambiato per

sempre i criteri della ricerca sul web. 

Creò un algoritmo che aiuta a trovare

quello che cerchi, e che ti presenta le varie

soluzioni nei primi 3 risultati della ricerca.

Così invece di cercare in migliaia di docu-

menti, le persone iniziano a trovare con 

più facilità quello che cercano. Ma con una

simile risorsa a disposizione, qualcosa di

strano inizia ad accadere alla nostra  men-

te. Inizia a non ricordare più, e ad attender-

dersi che le risposte vengano rapidamente 

e facilmente dall'esterno. Ma la Bibbia non 

è così. Essa richiede una attenta ricerca,

non una "navigazione" come nel web.

Matteo 13:44 dice, “Di nuovo, il regno dei

cieli è simile ad un tesoro nascosto in un

campo, che un uomo, avendolo trovato

nasconde; e per la gioia che ne ha, va e

vende tutto ciò che ha e compera quel

campo”.

Qui si parla di rinunciare a tutto, ma pos-

siamo trovare una applicazione chiara:  

che la Verità non si trova in superficie, ma 

che può essere trovata da coloro che stu-

diano e cercano diligentemente. Il successo 
nella vita richiede uno sforzo costante
teso verso un obiettivo. Richiede che non 
ci si faccia distrarre da tutto quello che
accade intorno. La mente delle persone
oggi non è così adatta a questo, per cui
noi dobbiamo salvare la nostra mente, e 
quella dei nostri figli, escercitandola in 
problemi di difficile soluzione.

Lo studio Biblico richiede questo tipo di at-
tenzione, ci richiede di cercare, come dice 
in Isaia 28:10: “Poiché è un precetto su pre-
cetto, precetto su precetto, regola su rego-
la, regola su regola, un po' qui, un po' la".
Richiede uno sforzo, come leggiamo in
Romani 11:33, e c'è sempre di più da scoprire:
“O profondità di ricchezze, di sapienza e di
conoscenza di Dio! Quanto imperscrutabili
sono i suoi giudizi e inesplorabili le sue vie!".
 E su questo in Christ Object Lessons, 111, E.

 White dice: “L'acuta, chiara percezione della
verità non sarà mai la ricompensa della pi-
grizia. Nessuna benedizione su questa terra
può essere ottenuta senza uno sforzo serio 
paziente e perseverante. È essenziale che 
vecchi e giovani non solo leggano la Parola
di Dio, ma la studino con estrema dedizione,
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pregando e cercando la verità come un
tesoro nascosto". Lo studio Biblico non è  
semplicemente "trovare informazioni", dal
momento che si cercano risposte. Mentre 
combatti con domande difficili, si deve 

In Messagi ai Giovani troviamo un paio
di affermazioni in tal senso:

plicità delle sue dichiarazioni ispirate, gli
argomenti elevati che essa propone allo

spirito, la luce viva e penetrante che ema- 

na dal trono di Dio e che illumina la nostra
intelligenza: tutto questo svilupperà le 

energie della mente a un livello tale da ri-

sultare difficile da spiegare". - Messagi ai

Giovani, pag. 176.

La Bibbia non è solo una raccolta di inseg-

namenti spirituali, il suo studio approffon-

dito incrementa la nostra abilità mentale. 

“Lo spirito si espanderà se cercherà di evi-

denziare i rapporti esistenti fra le diverse 

brano con un altro brano e le realtà spiri-

tuali con altre realtà spirituali"- idem pag.181.

Al Madison College non c'erano campi 
sportivi. Non c'era alcun intrattenimento,  
ma gli studenti avevano il tempo di studia-
re la Bibbia, di pregare, e di impegnarsi in
attività che sarebbero state utili. Questo 
li preparava alle responsabilità della vita
reale, laddove la vita li avrebbe portati.

Per ricapitolare, noi abbiamo bisogno di

una istruzione basata sulla Bibbia, sulla ri-

cerca della Parola, sulla disciplina mentale,

e libera dalle distrazioni del cosiddetto "in-

trattenimento". Così si favorisce lo sviluppo

fisico e mentale; ma c'e il terzo aspetto 

dell'educazione che va ricordato, ed è 

“Ecco, a te piace la verità che risiede

nell'intimo, e m'insegni la sapienza

nel segreto del cuore"., Salmi 51:6.

Dio vuole che la Sua parola diventi parte

di noi, parte della nostra vita.

Leggiamo questo consiglio a genitori ed

educatori:  

"Tu amerai dunque l'Eterno, il tuo Dio, con

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e 

con tutta la tua forza.  

E queste parole che oggi ti comando rimar-

ranno nel tuo cuore; le inculcherai ai tuoi 

figli, ne parlerai quando sei seduto in casa

tua, quando cammini per strada, quando 

sei coricato e quando ti alzi"., Deut. 6:5-7.

Quando siamo concentrati sulla Parola

3:18 dice: "E noi tutti, contemplando a 

faccia scoperta come in uno specchio la

gloria del Signore, siamo trasformati nella

stessa immagine di gloria in gloria, come

per lo Spirito del Signore". Lo Spirito Santo

prende la Parola di Dio, quella stessa parola

che tiene in esercizio la nostra mente, e 

tramite questa trasforma la nostra natura,

e la cambia ad immagine di Colui la cui

Parola stiamo studiando. 

Counsels to Parents, Teachers and Students 

dice: “Molti sono i benefici del nutrirci della

Sua parola , che è rappresentata da Lui co-

me la Sua carne e il Suo sangue, come il Suo

"riconnettere" la propria mente.

"I grandi temi trattati dalla Bibbia, la sem-

tematiche della Bibbia, confrontando un

quello spirituale.

di Dio, cosa fa lo Spirito Santo? 2 Corinzi
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spirito e la Sua vita. Condividendo questa 

parola la nostra forza spirituale è incre-

mentata. Cresciamo in Grazia e in conos-

cenza della verità. Si formano e si rafforza-

no abitudini di autocontrollo, le imperfez-

ioni infantili, timore, ostinatezza, egoismo,

cattive parole, azioni passionali, sparisco-

no, ed al loro posto si sviluppa la grazia

di un uomo e di una donna Cristiani". 

Come lo Spirito Santo ottiene questo

dalla Parola di Dio? Analizzando più a

fondo nella Speranza dell'Uomo ci dice 

ancora: "Nutrendosi della sua Parola, 

essi vi troveranno spirito e vita. La Parola

cambia l'essere naturale e terreno e 

infonde una nuova vita in Cristo Gesú.

Lo Spirito Santo scende nell'animo come

un consolatore. Attraverso questo agente

della grazia si riproduce l'immagine di

Dio nel discepolo che diventa una nuova

creatura”. - La Speranza dell'uomo, pag. 284.

Per cui se studiamo la Verità, essa ha la 

L'educazione non riguarda solo l'informaz-

ione, è una esperienza, riguarda il ricevere

la Verità. Lo studio della Verità non è solo

riempire la mente con dei fatti, significa

sviluppare una esperienza, e Gesú disse:

"Perciò, chiunque ascolta queste mie paro-

le e le mette in pratica, io lo paragono ad

un uomo avveduto, che ha edificato la

sua casa sopra la roccia”., Matteo 7:24.

Lo Spirito di Profezia dichiara questo: "La

più elevata educazione sarà quella che in-

segnerà ai nostri bambini e giovani, ai nos-

tri insegnanti , la scienza del Cristianesimo,

che darà loro una conoscenza basata sull'

esperienza del modo di operare di Dio, e im-

partirà loro le lezioni che Gesú diede ai Suoi

discepoli circa il carattere paterno di Dio". 

Questo non significa solo informazione, sig-

conoscenza basata sull'esperienza significa

fare realmente quello che leggiamo e spe- 

rimentare un cambiamento nella nostra vita.

Quale percorso abbiamo bisogno di fare?.

“Se qualcuno vuol fare la sua volontà, conos-

cerà se questa dottrina viene da Dio, oppure

se io parlo da me stesso"., Giovanni 7:17.

Se noi abbiamo la volontà di obbedire a 

Dio, e ci arrendiamo a quello che Lui vuole

rivelarci, conosceremo realmente la Verità.

Per cui, quale è lo scopo della vera educaz-

ione?. Deve essere quello di conoscere, e di

vivere la Verità. L'apostolo scrisse: "Per ques- 

ta ragione, io piego le mie ginocchia davanti

al Padre del Signor nostro Gesú Cristo, dal

quale prende nome ogni famiglia nei cieli e

sulla terra, perché vi dia, secondo le ricchezze

della sua gloria, di essere fortificati con poten-

za per mezzo del suo Spirito nell'uomo inte-

riore, perché Cristo abiti nei vostri cuori per

mezzo della fede, affinché, radicati e fondati

nell'amore, possiate comprendere con tutti

i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, la 

profondità e l'altezza, e conoscere l'amore

di Cristo che sorpassa ogni conoscenza,

affinché siate ripieni di tutta la pienezza di

Dio”., Efesini 3:14-19.

Dio vuole che noi siamo ripieni della sua pie-

nezza, che conosciamo il Suo amore. Signifi-

ca che Lui vuole che diventiamo come Lui.

capacità di trasformare la nostra natura.

nifica sia conoscere, sia fare, agire. Avere una

-The Review and Herald, 28.4.1896.
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  "L'ideale di Dio per i suoi figli è più alto di

quello al quale potrebbe giungere il più

elevato pensiero umano. La comunione

con Dio e la somiglianza con lui sono la

mèta da raggiungere”. - PEC pag. 12.

Quando noi sviluppiamo la conoscenza 

delle grandi verità della Bibbia, entriamo

in contatto con l'Eternità. Giovanni 17:3:

" Or questa è la vita eterna, che conos-

cano te, il solo vero Dio, e Gesú Cristo che 

tu hai mandato.” Come rispondiamo a 

questo?. Conoscenza vuol dire conoscere

Dio e Gesú Cristo. Quando lo conos-

ciamo, qualcosa succede, come è scritto:

“Noi lo amiamo, perché egli ci ha amati

per primo”., 1 Giovanni 4:19.

Quando noi sappiamo che Dio ci ama, noi

ricambiamo il Suo amore.  Ricordiamo i

due grandi comandamenti? "E Gesú gli

rispose: 'Il primo di tutti i comandamenti

è: "Ascolta, Israele: il Signore Dio nostro è

l'unico Signore", e: "Ama il Signore Dio 

tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima, con tutta la tua mente e con tutta

la tua forza". Questo è il primo comanda-

mento. E il secondo è simile a questo: 

"Ama il tuo prossimo come te stesso". 

Non vi è alcun altro comandamento mag-

giore di questi"., Marco 12:29-31.

L'amore è il principio da cui la vera educaz-

ione trae fondamento e la sua motivazio-

ne. Lo Spirito di Profezia dice ancora: 

"L'amore, fondamento della creazione e 

della redenzione, è anche la base su cui si 

poggia la formazione del carattere... La leg-

ge dell' amore esige consacrazione di cor-

po, mente e spirito al servizio di Dio e dei 

nostri simili. E questo servizio, mentre ci fa 

diventare una benedizione per gli altri, reca 

a noi un gran beneficio. L'altruismo sta alla 

base di ogni vero sviluppo: per mezzo di un 

servizio disinteressato noi riceviamo la più 

elevata formazione di ogni facoltà, diventan-

do sempre più compiutamente partecipi 

della natura divina”. - PEC pag. 10,11. 

Questo spiega perché Gesú insegnava diver-

samente, proprio perché era diverso. Era pie-

no d'amore. Amava servire la gente, amava

il prossimo. E quando noi diventiamo così,

siamo pronti per il cielo. Quando noi amiamo

Dio, ed amiamo servire il prossimo.

Anche gli studenti del Madison College era-

no molto diversi dagli altri; essi andavano in

giro per il mondo, stabilendo l'opera missio-

naria, servendo il prossimo, facendo crescere

la chiese e al tempo stesso supportando loro

stessi nel fare questo, essendo operai auto-

sufficienti.

Ricapitolando: l'educazione, include lo svi-

luppo mentale, fisico e spirituale. Quando 

impariamo come amare Dio, come servirlo 

con tutte le nostre facoltà e capacità, e im-

parare a servire i nostri simili che significa

imparare a servire come Dio vuole che 

facciamo, ed essere preparati a compiere

la Grande Missione: "Andate, dunque, e fate 

discepoli di tutte le nazioni..."., Matteo 28:19. 

Cosa manca nel mondo attuale? 

Leggiamo attentamente una risposta molto 

 nota: "Il più grande bisogno del mondo, è il  

bisogno di uomini che non si possono 
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né comprare né vendere; uomini che  

sono leali e onesti fino nell'intimo del 

loro animo; uomini che non hanno paura

di chiamare il peccato con il suo vero no-

me; uomini la cui coscienza e fedele al

dovere come l'ago magnetico lo è al polo; 

uomini che stanno per la giustizia anche  

se dovessero crollare i cieli". - PEC pag.36.

Potresti anche riconoscere questa nota 

affermazione: “Un tale carattere non è 

però il risultato del caso, e non è dovuto  

a speciali favori o doni della provvidenza: 

un carattere nobile è il risultato dell'auto-

disciplina, della sottomissione della natu-

ra inferiore a quella superiore: della resa 

dell'io per un servizio d'amore a Dio e 

agli uomini” - Idem.

Nel 1905, dalle testimonianze leggiamo:  

“Oggi gli uomini hanno la stessa esigen- 

za di quelli di duemila anni fa: la rivelaz-

ione di Cristo. È necessaria una grande 

opera di riforma e soltanto tramite la

grazia di Cristo può essere compiuta una

completa restaurazione fisica, mentale e

spirituale”. - La Via della Guarigione, pag. 105.

Qui si vede che il mondo ha bisogno di
restaurazione, fisica, mentale e spirituale.
La gente ha bisogno che l'opera di edu-
cazione Cristiana sia estesa anche a loro.
E allora cosa aspettiamo?. "Con un esercito 
di giovani come quello rappresentato dalla
 nostra gioventù, ben preparato e ben e-
quipaggiato, con quanta rapidità potrebbe
essere recato al mondo il messaggio del 
Salvatore crocifisso, risorto e prossimo a 
venire! La fine allora verrebbe presto: fine

delle malatie, del dolore e del peccato”. 

Certamente oggi abbiamo bisogno di una
schiera di giovani. Sapete? I giovani deside-
rano fare qualcosa per Dio. Ora è il momen-
to che l'educazione abbia un grande posto
nella nostra opera come chiesa. 
“Ora come mai prima, abbiamo bisogno di 

capire la vera scienza dell'educazione. Se

falliamo in questo, non avremo posto nel

Regno di Dio". - The Christian Education, 01.04.1897

Una affermazione molto seria, anche se
scritta molti anni fa, credo sia ancora vera.

Il popolo di Dio deve fare una analisi e chie-

dersi: "Abbiamo realmente capito la vera 

scienza dell'educazione?".  

Questo deve essere fatto prima di poter 
soddisfare il compito assegnatoci da Gesú.
“Prima di poter portare il messaggio della
verità presente in tutta la sua pienezza in 
ogni nazione, noi dobbiamo rompere ogni
giogo, ogni legame. Dobbiamo allinearci alla
vera educazione, camminando nella saggez-
za di Dio, e non in quella del mondo. Dio 
vuole messaggeri che siano dei veri riforma-
tori. Noi dobbiamo educare. Educare per 
preparare un popolo a capire il messaggio, 
e poi a dare il messaggio al mondo". - R.H 

[6.2.1908. 

Questo è il nostro compito oggi, e mi 
entusiasma sapere quello che Dio può fare
quando noi comprendiamo e lavoriamo
nel modo in cui ci chiede di operare.

Una volta mentre guidavo nella strada 
dove sorgeva lo storico Madison College, 
vidi una iscrizione messa lì per commemo-

 - PEC pag. 154.
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rare la storia del college. Ed anche se 
questa stele è tutto ciò che rimane del
Madison College in Tennessee, i suoi prin- 

cipi vivono ancora, nel cuore di coloro che
hanno scelto di capire. Ma se volete legge-
re la storia per conto vostro, procuratevi il
libro "God's Beautiful Farm", e per appro-
fondire la filosofia dell'educazione Cristiana,
date un'occhiata a "Studies in Christian 
Education", da E. A. Sutherland, che fu uno 

dei fondatori del Madison College.
In America del Nord potete procurarveli
contattando il Reformation Herald, e sul
Pacific abbiamo entrambi i libri in stock
nella nostra libreria in Sydney.

Allora, cosa è l'Educazione Cristiana? 
È lo sviluppo di tutta la persona. Una espe-
rienza di cose spirituali e di cose pratiche,
che ci permette di essere il più utile possi-
bile alle persone intorno a noi, ma soprat-
tutto ad essere adatti a prendere il nostro
posto nel Regno di Dio.

Il mio grande desiderio è che possiamo svilup-
pare e crescere personalmente in questo
tipo di educazione. E come chiesa, fare
sforzi migliori per fornire una tale educaz-
ione ai nostri figli e ai nostri giovani.

A nome del Dipartimento di Educazione
della Conferenza Generale, grazie per aver
dedicato il vostro tempo in questa lettura.

Dio vi benedica riccamente.
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Sono grato che Dio ci ha concesso l'op- 

portunità di essere in grado di parlare 

ancora una volta dell'opera di Educazio-

ne. Quando pensiamo all'opera Educa- 

zionale dobbiamo capire che tutta la ve-

ra conoscenza, tutta la vera saggezza

provengono da Dio, Il savio scrisse in 

Prov. 2:6 "Poiché l'Eterno dà la sapienza 

dalla sua bocca procedono la conoscen- 

za e l'intendimenro.

Noi come popolo siamo chiamati a svol-

gere una Grande Missione, Il popolo del

rimanente finale è stato chiamato a dare

il messaggio d'avvertimento finale a ques-

to mondo. Siamo pronti? Giovanni Battis-

ta, allo, stesso modo è stato chiamato

a preparare la via del Signore. Ha avuto 

bisogno di una preparazione prima di

iniziare quest'opera. In sermons and Talks, 

vol. 1 pag. 394, leggiamo che “Giovanni 

Battista ricevette una preparazione per la 

missione della sua vita, Non nelle scuole dei 

rabbini Ma nel deserto, solo con Dio e la Sua

parola, egli fu preparato per dare il messag-

gio finale di avvertimento. Era stato istruito

quindi egli poteva dare quel messaggio di

avvertimento”.

Come Direttore del Dipartimento di Educazio-

ne della Conferenza General, veramente desi-

dero dirvi oggi che sono davanti a voi, che
stiamo vivendo all'altezza delle responsabi-
lità che Dio ci aveva dato nell'eseguire 
l'opera della Educazione

Pero non posso farlo. Non stiamo usando cor-

rettamente le opportunità che Dio ci ha dato 

nella grande opera dell'educazione. Abbiamo 

LA NECESSITÀ DI

EDUCATIVA 
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lasciato al mondo la nostra responsabilità,

dando i nostri figli a Babilonia perche li 

educhi, e poi ci domandiamo perché si

si stanno trasformando in Babilonesi.   

Non investiamo le risorse necessarie

per assicurarci che i nostri figli saranno 

educati per l'onore e gloria di Dio.

Come possiamo dare il messaggio finale

di avvertimento se noi stessi non stiamo

preparando questa generazione a dare

questo messaggio? In Principi per l'Edu-

cazione Cristiana, p. 14, dice, “Ogni vera

conoscenza e ogni reale sviluppo hanno 

sempre origine nella conoscenza di Dio". 

Comprendiamo che Dio ci ha dato il pri-

vilegio di essere coinvolti nell'opera della

Educazione? Egli ci chiede di essere all'al-

tezza dei Privilegi che ci sta dando. Vorrei

poterti dare questo piacevole messaggio

oggi, riguardo quest'opera della educazio-

ne, come svolgerla. Pero non stiamo 

adempiendo quest'opera.

Un'opera che sappiamo che dovrebbe es-

sere fatta. Genitori, l'opera dell'educazione

inizia da casa. Stai lasciando questa res-

ponsabilità a qualcun altro? L'opera della

Educazione inizia proprio li nelle vostre

case.  Quello che rafforza la famiglia, 

 rafforza la Società. La scuola non potrà 

mai sostituire il circolo familiare. Allo stes-

so modo la chiesa non sostituice la istruz-

ione spirituale che  dovresti dare a casa.

La chiesa può complementare quest'ope- 

ra, ma la vera spiritualità inizierà da casa,

non in chiesa.

Così, l'educazione inizia da casa. 

Quando i vostri figli, andranno nelle loro 

scuole, quelli istituti educativi, saranno

soltanto un complemento della educa-

zione che si svolge nelle loro case.

home. Evitare questa responsabilità sa- 

rebbe assicurare che i nostri figli non ri-

ceveranno la adeguata educazione per 

essere preparati a dare il messaggio fi-

nale di avvertimento. Ricorda si dice che

Giovanni Battista imparò la verità, dalla 

Parola di Dio. Ogni altra educazione è un 

complemento all'opera che voi inizierete

nelle vostre case.

Allora la chiesa avendo investito nelle sue 

famiglie, rafforzando le famiglie, sarà in

grado ancora una volta di contribuire al

successo dei figli di quelle famiglie, inves-

tendo nell'opera educativa.

La pandemia che abbiamo avuto in questi

ultimi anni è stata una cosa terribile e ha

messo a dura prova la chiesa. Ma ha rivela- 

to l'importanza della educazione a casa,

perché molte scuole sono rimaste chiuse,

e ora i figli sono rimasti a casa e quindi

venivano educati  da casa e i loro genitori

ora dovevano essere coinvolte nella loro

educazione. Genitori che fino ad ora sono 

stati minimamente coinvolti nella educa-

zione dei loro figli, semplicemente inviando

li a qualcun altro per essere educati, si sono

resi conto che i loro figli hanno bisogno di

essere educati a casa. Semmai, questa

pandemia ha aiutato nell'opera educativa,

rivelando l'importanza dell'educazione 

casalinga.

Prima della pandemia, il 5.4 % di casalinghe

degli Stati Uniti di America sono state in

qualche modo coinvolte nell'educazione
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da casa. Lo scorso anno, nel 2020, è stato

l'11.1% . Questo significa che 1 bambino

su 10 ora viene istruito a tempo pieno a

casa. Questo numero aumenterà e cres-

cerà.

Come chiesa abbiamo la responsabilità 

di sostenere le nostre famiglie nel loro

lavoro e stiamo iniziando a farlo. 

Desidero ringraziare Dio che i fratelli del

Consiglio della Conferenza General hanno 

investito le risorse necessarie per iniziare

la produzione del nostro curriculum. In  

modo che noi come chiesa potessimo sos-

tenere i nostri genitori nell'opera che 

stanno facendo a casa. Stiamo fornendo

il materiale educativo che porterà

onore e gloria a Dio, prima di tutto.

Sapete, non ha importanza quale mate-

ria voi insegnate. Per prima cosa, voi sta-

te orando e glorificando Dio. L'insegnan- 

te di matematica potrebbe dire, "sto solo 

segnando matematica. Anche così, sta 

onorando e glorificandoil Creatore. Ogni

materia inizia con la comprensione che la

vera saggezza inizia con il Signore. Prepa-

rare del materiale che i nostri genitori po-

tranno usare è qualcosa da essere grati.

I fratelli dell'attuale amministrazione han-

no dato la priorità. E qualcosa di veramen- 

te importante e abbiamo bisogno del tuo

aiuto. C'e bisogno del tuo sostegno per

assicurarci che questo progetto si realizzi,

così i genitori di ogni luogo saranno in gra- 

do di vedere che possono essere coloro

che dirigono l'educazione dei propri figli. 

Così i loro figli saranno preparati a dare 

l'ultimo messaggio di avvertimento al

mondo. 

La Penna Ispirata dice: "Attraverso i proce-

ssi educativi, lui [Satan], la mente principale 

nella confederazione del male, sta facendo 

tutto ciò che è in suo potere per oscurare
la luce del cielo" - Testimonies, vol. 8, pag. 305.

Useremo il materiale educativo di questo 

mondo? O useremo invece quello che ha 

come base l'Ispirata Parola di Dio?

Stiamo sacrificando i nostri figli agli dei 

pagani inviandoli nelle istituzioni di questo 
mondo per essere istruiti? Gli stiamo in-
viando in Babilonia e poi ci meravigliamo 
perché stiano diventando in dei piccoli 
Babilonesi. Come chiesa dobbiamo inves-
tire nell'opera dell'educazione in modo che
i nostri figli siano preparati per dare al mondo
l'ultimo messaggio d'avvertimento.
In Isaia 55: 2 dice, "Perché spendete denaro 
per ciò che non è pane e il frutto delle vos-
tre fatiche per ciò che non sazia?. 
Altrimenti, perché dovremo mandare i nos-
tri figli nelle scuole di questo mondo senza 
dare loro la preparazione necessaria per fare
fronte agli attacchi di Satana?

Una base nell'educazione è fondamentale
e necessaria nella nostra chiesa affinché
possa fornirla non in un solo luogo, o in un
solo idioma, ma che possiamo avere l'oppor-
tunità di farlo in ogni luogo e in ogni idioma.
Sono benedetto in questo momento men- 

tre registro questo messaggio da un posto
che chiamiamo Mariah Heights. Èqui nelle 

zone rurali della California del Nord. 

Questo posto fu acquistato nei 1950s, e fu 
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dedicato all'opera dell'educazione.
Quando vedo tutto quello che si è fatto

per l'opera educativa in questo posto,

sono incredibilmente grato a Dio. 

Qui abbiamo una scuola elementare. La 

maggioranza degli studenti di questa 

scuola non sono della nostra chiesa. I loro 

genitori li hanno inviati perché possano

ricevere una educazione cristiana che si 

fondi nella Parola di Dio. Così è diventata

un avamposto missionario per la nostra 

chiesa, con una scuola missionaria su

questa proprietà dove i giovani vengono,

offrono il loro tempo per essere educati e

sanno che qualsiasi professione sceglie-

ranno saranno in grado di condividere al

mondo il messaggio finale di avvertimen-

to. Per tutto quello che Dio ha fatto qui

e sapete ancora una cosa? Sono sicuro

che Dio vuole molto di più.

Lui mi dice, David, quello che si è fatto in

quella proprietà è solo l'inizio dell'opera

che dovrebbe svolgere nella tua zona.

La stessa opera dovrebbe avvenire ovun-

que. La nostra chiesa ha bisogno di inves-

tire nelle scuole. Questo non è una spesa 

fratelli e sorelle. Non è una spesa, ma è

un investimento. Ogni singolo centesimo

che è stato investito in questo posto, sta 

dando i suoi frutti. La chiesa locale in 

questa zona è stata benedetta grazie

all'opera educativa che ha svolto.

Quella stessa benedizione dovrebbe esse- 

re vostra, in ogni luogo. Ovunque è neces-

sario investire affinché i genitori possano

essere supportati in questa opera Educa-

tiva. Se stai dicendo a te stesso: "Oh, fra-

tello David, è troppo costoso farlo", allora 

devi capire che è molto più costoso cerca-

re di salvare tutti quei bambini che abbia-

mo perso perche non abbiamo sostenuto 

le famiglie nell'opera educativa.

Lo stiamo facendo in alcuni posti e quei

posti stanno vedendo i benefici e le ricom-

pense. Ho avuto l'opportunità di condivi-

videre il Vangelo in una scuola in Brasile per

fare l'adorazione mattutina con gli studenti.

In quella scuola è stato incredibile vedere

come l'opera educativa sia stata una gran

risorsa e un beneficio per la chiesa.

Ho visto la stessa cosa in altri posti e ovun- 

que sia avvenuto l'investimento nell'opera

di educazione, il ritorno della benedizione

alla chiesa è stato sorprendente.

Miei cari fratelli e sorelle, nei vostri luoghi,

questo è possibile. Il Signore aprirà la

strada se farete l'investimento nell'opera

educativa. Vi invito a fare questa opera.

Non perché io lo voglia, ma perché il

Signore vuole che investiamo in questa

importantissima opera che ci è stata pro- 

posta. Non solo nell'istruzione elementare,

ma nella preparazione dei nostri giovani

ad essere missionari, indipendentemente 

dalla carriera che intraprenderanno.

Nel    Gran  Conflitto,      p. 61, parla dell modello 

usato dai valdesi con grande successo.

 “I valdesi, pur considerando il rispetto 

dell'Eterno come il fondamento della sa-

gezza, non sottovalutavano l'importanza

del contatto con la realtà circostante, della
conoscenza degli uomini e della vita attiva:
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tutto ciò avrebbe garantito una valutaz-

ione più obiettiva e svilupato le facoltà 

dell'essere. Dalle loro scuole di montagna,

i giovani venivano inviati a studiare pres-

so univestità della Francia e dell'Italia, 

dove le possibilità di studio e di riflessioni 

erano ben più vaste di quelle offerte nel-

le Alpi. I giovani naturalmente si trovava-

no esposti alla tentazione, entravano in

contatto con il vizio. Gli agenti di Satana, 

li attaccavano con le più sottili eresie e 

le più pericolose seduzioni. Però, 

l'educazione ricevuta fin da piccoli aveva 

insegnato loro a superare vittoriosa-

mente le difficoltà”.

Sapevano che stavano uscendo per  

andare per tutto il mondo? Si. 

Ma erano stati istruiti dall'opera di educa-

zione che avevano ricevuto sin da casa

e dal supporto della loro comunità, che

era la loro Chiesa. 

In questo momento questa è l'opera 

nella quale bisogna impegnarsi. L'opera

di supportare le nostre famiglie, in modo

che possano educare i propri figli e sos-

tenere i nostri giovani offrendoli l'oppor-  

tunità di essere saldi e radicati nella verità.

Proprio qui, in questo campus - dove stia-

mo registrando il video seminario, si tro-

va il Plymouth Leadership College. 

Abbiamo appena conluso l'anno scolasti-

co, non ero molto sicuro se alcuni gio-

vani che l'avevano frequentato sarebbero 

stati capaci di concludere questo pro- 

gramma, giacché era stato un programma

difficile e anche molto intensivo. Alla fine   

di questo programma, Io stesso sapevo

mente preparati, ma sapevo che avevano

le informazione necessarie in modo di es-

sere in grado di sapere resistere alle ten-

tazioni di Satana e che ora sapevano dove 

guardare e che erano stato esposti alle 

Scritture in modo tale di poter avere la ris-

posta a ogni domanda con cui sarebbero

stati tentati. Sono stati esposti all'Unica

Fonte di tutta la verità. Alla quale potranno

rivolgersi ogni qualvolta lo desidereranno.

Indipendentemente delle domande che 

Satana li porrà davanti.

La chiesa ha la responsabilità di avere

queste istituzioni in atto. Il Signore vi

chiama a sostenere quest'opera educa- 

tiva. Una volta all'anno raccogliamo un' 

offerta per il fondo che viene assegnato

al Dip. di Educazione. Una volta all'anno 

abbiamo quest'opera Educativa davanti.

Mi domando se sosterrete quest'opera  

che ci consentirà di avere queste istituz-

ioni ovunque. L'opera dell'educazione è 

stata posta davanti a tutti noi. 

Carissimi genitori, il sostegno nell'opera

educativa è anche un sostegno alla propria 

famiglia.

I giovani sanno che il sostegno dell'opera 

educativa è fatto perche voi possiate  

avere a disposizione quelle istituzioni

per loro. Coloro che hanno già fatto cres- 

cere ed educato i loro figli capiscono che il 

sostegno all'opera educativa è ancora 

un compito suo, perchè questo rafforza

la sua chiesa, questo rafforza la sua 

communità.

Dio desidera che realizziamo il progetto di 

riforma educativa. Non dobbiamo mandareche questi studenti non erano completa-
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i nostri figli in questo mondo finché non

hanno ricevuto un solido fondamento

nella Verità. Mosè commise degli errori,  

è stato in grado di riconoscerli e imparare

grazie al fondamento che ha ricevuto nei

suoi primi anni da sua madre. Tu ed io dob-

biamo rendere possibile questo per ogni 

singolo figlio di Dio. Nessuno dovrebbe

essere lasciato senza il sostegno della 

chiesa per quanto riguarda la loro educaz- 

ione. Fa sapere a ogni madre e padre che

sono supportati nel lavoro di istruzione

dei propri figli.

Vi invito a partecipare in questa importante 

opera. La penna Ispirata nel volume 6 di 

 Testimonies, pag. 135, ci dice che il Signore 

ci ha chiamati ad uscire dal mondo affinché

possiamo essere testimoni della Sua Verità,

e in tutte le nostre file, i giovani, uomini e  

donne dovrebbere essere formati per posi-

zioni di utilità e influenza.

Ora vorrei lasciarvi con le parole che 

l'Apostolo Paolo lasciò al giovane ministro

in Timoteo 2:1-2: “Tu dunque, figlio mio,

fortificati nella grazia che è in Cristo Gesú; 

e le cose che hai udite da me in presenza

da molti testimoni, affidali a uomini fedeli, 

che siano capaci di insegnarli anche ad 

altri ”.

Quella verità che è stata affidata a te, che 

è stata affidata alla nostra chiesa, Il Signore 

desidera che la trasmettiamo alla prossima

generazione. 

Vi nvito a prendere parte a questa riforma 

fondamentale nell'opera educativa.

Amen.
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Buongiorno, mi chiamo Nancy Fountain.
Vivo nella California del Nord, lavoro da
circa venti anni al Whispering Pines Chris-
tian School, che è una scuola della nostra 
chiesa. Oggi sono molto contenta di con-
dividere con voi l'importanza che ha il pe-

riodo dell'educazione elementare.

Avendo passato tutti quel periodo, pos-

siamo dire che sono stati un punto chia-

e hanno lasciato un segno sulle nostre 
vite. Sia che sia stata un'esperienza
positiva o che sia stata una esperienza 
meno positiva. Nella nostra vita adulta
portiamo dietro quelllo che abbiamo ri-
cevuto da bambini. La nostra infanzia è 
finita, noi non avevamo il completo con- 
trollo delle nostre vite. I nostri genitori o

o tutori erano coloro che si occupavano di 

noi e di quello che facevamo. Ma ciò di 
cui ora abbiamo il controllo  è l'infanzia
dei nostri figli. Che si tratti dei nostri figli,
dei bambini appartenenti alla chiesa, o alla
scuola, o alla nostra famiglia o quelli dei 
vicini, tutti noi abbiamo una certa influenza
in misura maggiore o minore sui bambini.
E cos'è che tramanderemo? Questi bambini
ci ringrazieranno quando diventeranno adul-

ti?. Perché cresceranno, non resteranno pic-
coli per sempre. O ci rimprovereranno
per gli errori che abbiamo commesso in
passato?

Se volessimo farcela da soli, probabilmente
falliremmo miseramente. Ma con l'aiuto
di Dio, Lui ci mostra la via. Lui si preoccupa

IL PERIODO DELL'  ELEMENTARE   
 
SOR. NANCY FOUNTAIN
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di ogni bambino che viene al mondo. 
Ama ogni bambino che viene al mondo,
e vorrebbe che ognuno Lo conoscesse.

mondo di peccato. E la cosa particolare è
che Lui da a noi adulti il privilegio di esse-
re parte attiva in quest'opera. 
Che meraviglioso privilegio!. Ma è anche
una grande responsabilità!.

do l'istruzioni che venivano date su come
far crescere i bambini. Abbiamo l'esem-
pio di Samuele. Abbiamo anche l'esem-
pio di Giovanni Battista. Ma il miglior

esempio in assoluto è Gesú.
Vorrei prendere spunto dell'esempio
che ci ha lasciato e parlarvene un po'.
Leggiamo in Luca 2:52: "E Gesú cresceva
in sapienza, in statura e in grazia davanti
a Dio e agli uomini".
La Bibbia non dice molto di Gesú nei 
suoi primi anni di vita, ma dice tutto ciò
che abbiamo bisogno di sapere; il modo

come Gesú cresceva, e come questo è
un modello per noi.  Mettendo in pratica

questo, potremmo dare un'educazione mi-
gliore e più elevata ai nostri bambini.

Lui cresceva in statura, questo si riferisce
all'aspetto fisico della sua crescita. Per
molto di ciò Lui dipendeva da Sua madre 
e da Suo padre. Cosa dovremo impara-
re da questo? Dovremmo dare ai nostri
figli tutto ciò di cui hanno bisogno per 
una corretta crescita,  per esempio la pu-
lizia, che è molto importante per crescere
sani. È difficile crescere un bambino in un
ambiente sporco e disordinato. 

Sappiamo che in questo modo un bambino
non imparerà bene. Dobbiamo anche in-
segnarle come mangiare sano, probabil-
mente penserai che questo non è così im-
portante, ma in base alla mia esperienza,
quando un bambino viene a scuola 
con una cattiva alimentazione, mi sento
di dire, che per lui sarà un grosso cambia-
mento. L'apprendimento diventa difficile
e frustrante. Sembra che non riesca a con-
centrarsi e ad imparare bene. Quindi man-
giare sano e insegnare loro a mantenersi 
sani e amare questi cibi è una cosa che do-

vranno imparare. Ma naturalmente, noi 
dovremo dare l'esempio.

Un'altra cosa importante è anche l'eserci-
zio. L'esercizio fisico è molto importante
per un buon sviluppo. I bambini hanno
bisogno di nuoversi, è una cosa naturale.
Amano muoversi. Se li porti fuori li ve-
drai correre. Intendo dire che cercare di fer-
mare un bimbo di due anni è praticamen-
te impossible. Loro vanno avanti e indie-
tro, i bambini amano fare questo, ed è
una delle cose che affrontiamo nel nostro
mondo. Quando i bambini stanno davanti
a uno schermo per ore ed ore, questo di-
minuisce la loro crescita e anche la loro
mobilità. Alla fine li rende meno felici rispet- 
to i bambini che crescono in modo sano.
Qui nella scuola, abbiamo una proprietà di 
400 acri ed è così affascinante vedere i
bambini, quando escono e corrono intor-
no. Sembrano così felici e liberi.
E questa è una cosa importante, sopratutto
nel mondo attuale, perché ci sono tante 
cose che richiedono naturale attenzione,
come correre, muoversi.

e Lo amasse. Lui vuole salvarli da questo

Nella Bibbia abbiamo molti esempi riguar-
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Sappiamo che anche Gesú trascorreva 

molto tempo all'aperto, nella natura, 
mentre faceva del bene agli altri.

Un'altra cosa su cui mi vorrei soffermare
è che "Lui cresceva in saggezza". Non di- 
ce conoscenza, ma saggezza. In un diz-
ionario ho trovato la definizione di sag-
gezza, che è: 'la qualità di fare esperienza, 
di acquisire conoscenza e buona capaci-
tà di giudizio'. Quindi tre cose, acquisire
esperienza, conoscenza e buona capaci-
tà di giudizio. Gesú aveva esperienza,
conoscenza e buon giudizio, e cresceva
quindi in saggezza, giorno per giorno.
È questo il nostro modello. È importante 
dare ai nostri figli la conoscenza. Essi do-
vrebbero imparare a leggere, a scrivere, 
imparare l'aritmetica. Ma non è tutto.

 C'e molto di più nell'istruzione.

In una educazione appropriata, ed eleva-
ta, c'e molto di più che la sola conoscen-
za. Dobbiamo guidarli attraverso le espe-
rienze che faranno. Sì, è importante dare
la conoscenza ai nostri figli, ma non è tut-

rienze che faranno. Anche se sono sem- 
plici azioni: osservare un animale, un uovo 

qualcuno, è molto importante che noi li
acompagniamo in queste esperienze per 
guidarli attraverso esse.  Perché si formano 
delle idee e si traggono conclusioni dalle

esperienze che essi affrontano.
È così che si forma la loro capacità di giu-
dizio, ed è così che successivamente essi
reagiranno a qualsiasi situazione che

affronteranno.

Sicuramente essi avranno delle domande

dirizzarli verso il nostro Creatore e mostrare
a loro che Dio è con loro in qualsiasi cosa
che fanno, che li guida e li conduce.
Non dobbiamo proteggerli troppo ed evi-
tare  loro queste esperienze, ma aiutarli 
a essere in grado di condividere la Parola 
di Dio e a condividere Gesú con loro.
Per cui guidarli in queste esperienze è
molto importante, per fare in modo che
essi si formino i loro criteri di giudizio, 
le loro idee.

Il modo successivo in cui è cresciuto è 
stato, e questo personalmente a me piace
molto, perché dice non solo davanti a Dio, 
ma anche davanti agli uomini. Cresceva 
spiritualmente davanti a Dio. È questo è
qualcosa sulla quale abbiamo veramente 
bisogno di rifflettere. A volte si crede che i 
bambini non possano avere esperienze spi-
rituali, ma loro possono avere questa espe-
rienza con Dio sin da piccoli. Possono impa-
rare a pregare e parlare con Lui in molti
modi. Questo è un qualcosa che Lui aveva 
imparato dalle Scritture. Aveva appreso 
della sua esistenza e di perché era in ques-
to mondo.

Egli imparò. Immaginate, Il Creatore, che es-
sisteva dall'inizio di tutto. Ora, come bambi-
no si trovava ad imparare quello che era
successo, e perché si trovava sulla terra.
Ha appreso della Sua missione in questo
mondo e del Suo amore che lo avrebbe 
reso capace di morire per i nostri peccati.

to. Dobbiamo guidarli attraverso le espe- 

nel suo nido. Magari interagiscono con 

ed è qui che abbiamo l'opportunità di in-
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Non dovremmo anche noi insegnare le
Scritture ai nostri figli? Insegnarli che noi
e loro siamo qui per uno scopo: 
"Noi siamo stati creati per un'esistenza più 

è un tempo di preparazione per la vita 

noi.  Il tempo su questo mondo è solo un

periodo di preparazione, e questo lo sco-

priranno da soli, ma noi dovremo guidarli

in questo percorso e loro saranno in grado
di capire perché sono su questa terra.

Gesú cresceva anche socialmente, nel fa-
vore degli uomini. Dobbiamo servire il  
nostro prossimo, e in questo modo pos-
siamo trovare favore tra gli uomini. 
Lui aiutava i bisognosi, era compassione- 
vole. Parlava e si prendeva cura di loro.
Parlava anche con i dottori della Legge, 
non entrava in controversia, in conflitto 
con loro. Apriva le Scritture e poneva 
domande come sevolesse sapere di più.

Essi si chiedevano: Chi è questo ragazzo? 
Non ha mai studiato nelle nostre scuole. 
Chi è realmente?. Essi erano interessati,
affascinati da Lui, volevano saperne di più. 
Così ha aumentato il loro favore.

È importante per noi essere servizievoli. È
difficile che qualcuno non ti consideri se
hai fatto a lui solo del bene. Quindi, per 
poter servire gli altri, dovremmo essere in
grado di insegnare questo ai nostri figli e
in questo modo, come ho detto, trovere-
mo anche il favore degli uomini. Quindi i
bambini sono molto importanti perché 

sono il futuro, giusto? Noi invecchiamo
mentre loro crescono.

Spesso non ci prendiamo a sufficienza cura
dei bambini. Siamo troppo impegnati con
la nostra vita, con le nostre facende di ogni

giorno, e ci dimentichiamo che loro hanno
bisogno di cura, di essere cresciuti, guidati. 

I discepoli che camminavano con Gesú cre-
devano che Lui non dovesse essere distur-
bato dai bambini, perché aveva cose più 
importanti da fare. Ma quando Gesú sentì
questo, fu molto dispiaciuto, e disse loro:
"E Gesú, nel vedere ciò, si indignò e disse
loro: 'Lasciate che i piccoli fanciulli vengano
a me e non glielo impedite, perché di tali
è il regno di Dio'. In verità vi dico che chiun-
que non riceve il regno di Dio come un 
piccolo fanciullo, non entrerà affatto in 
esso' . E presili in braccio, li benedisse, im-
ponendo loro le mani". Marco 10: 14-16.

Che grande privilegio essere benedetti 
da Gesú in persona!.

Queste madri, questi genitori e persino i 
bambini, hanno cercato il posto migliore
dove andare. Hanno cercato la miglior per-
persona da cercare. Cercarono Gesú e Lui
non li delusi. Lui dissi: "Che i bambini ven-
gano da me".
Gesú vuole che ognuno vada da lui. È nos- 
tro privilegio portarglieli.

Per cui questi anni "elementari", dai 5 anni
fino ai 12/13 anni circa, sono molto impor-
tanti nella vita di un bambino. È quando si 
formano, quando crescono in tanti modi. 
Non c'e altro momento in cui crescono più

elevata e nobile di quella attuale. Questo  

futura". - Christian Education, pag. 189

C'e qualcosa di più grande che Dio ha per
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Aristotele disse: "Dammi un bambino 
fino a 7 anni e io ti mostrerò l'uomo".

I bambini crescono così tanto, così in fret-
ta. Crescono in statura, crescono molto
velocemente. Crescono in saggezza, in
conoscenza. Crescono in esperienza. E
insieme a noi, crescono in spiritualità con 
Dio. Quindi è molto importante che noi
condividiamo con loro Gesú. Assorbiran-
no tutto quello che noi diamo loro. È mol-
to importante che a questa età, noi pos-

siamo portarli da Gesú, questo dovrebbe 
essere il nostro obbiettivo principale per-
ché possiamo portarli in chiesa.

Ogni settimana possiamo farli seguire tut-
te le regole e i regolamenti che li abbiamo
insegnati prima di allora. Ma questi bambi-
ni un giorno saranno adulti. Noi non ci pen-
siamo, ma loro cresceranno, e cosa rimarrà 

di quello che gli abbiamo trasmesso? 
Quale eredità dovremo dare loro perché
a sua volta la trasmettano ad altri? Perché 
se non insegniamo loro Gesú, insegniamo
solo una religione vuota, senza Gesú. 
E questo potrebbe avere conseguenze dram-

matiche man mano che cresceranno.
Avranno problemi, perché questo non è il
modo in cui Gesú vuole che Lo amiamo e 
che lo conosciamo - come l'oggetto più im-

Spero sinceramente che possiamo portare
i nostri figli da Gesú per conoscerLo e  
amarLo. Come ho detto precedentemente, 
un giorno, cresceranno, e probabilmente noi 
non ci saremo più, ma loro ricorderanno e

sensa alcun dubbio, sapranno dove andare

a chi rivolgersi quando avranno bisogno. 
Se loro hanno una relazione con Lui e co-
noscono Dio quando sono giovani, quan-
do saranno più grandi, sapranno dove 
trovare tutto.

Questa è la citazione biblica più famosa  
riguardo i bambini: 
"Ammaestra il fanciullo sulla via da 
seguire, ed egli non se ne allontanerà

dei primi 12 anni della loro vita.

portante della vita.

neppure quando sarà vecchio". Prov. 22:6. 

Per cui, educhiamo i nostri figli a conoscere
Colui che fu crocifisso. Amen.
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È fondamentale segnare i confini tra sag- 

gezza umana e divina. Fare questa distin-
zione ci impedisce di incorrere in qualsiasi 
errore traendo conclusioni errate che po-
trebbero allontanarci da Colui  che è
la Fonte affidabile della conoscenza.
Quando si parla di educazione superiore
non possiamo dimenticare che tutta la
conoscenza ha origine in Dio. Su questo
Ellen G. White ha scritto:

"Possiamo risalire a tutti i grandi maestri
che hanno lasciato una traccia nella storia;
ma la Luce era prima di loro. [...] Ogni pen-
siero eccelso, ogni lampo dell'intelletto
scaturiscono dalla Luce del mondo. Oggi
si parla molto di educazione superiore. Ma
la vera educazione superiore è quella che

tesori della sapienza e della conoscenza
sono nascosti".1 

I grandi saggi religiosi hanno raggiunto la
grandezza che conosciamo oggi solo
perché hanno capito che tutta la conos- 
cenza ha il suo origine in Dio. 

Pertanto, lo studente universitario raggiun- 

ge la sua eccelenza solo quando riconosce 

la sua dipendenza da Dio per ottenere
il successo intelletuale. Altri sono onorati 
e ammirati per i risultati academici, ma 

non riconoscono Dio come la Fonte di
ciò che hanno appreso. 
Si danno la gloria per i risultati della loro
ricerca.  Tali uomini usurpano Dio accet- 
tando il riconoscimento che non è loro
dovuto. 

L'IMPORTANZA DI UNA

EDUCAZIONE SUPERIORE

MARCELO DE ARAÚJO SILVA

viene impartita da Colui 'nel quale tutti i
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Nell' Antico Testamento

Ai tempi di Israel, la preparazione per l'is- 

truzione superiore iniziava a casa. Attra- 

verso l'influenza dei genitori, i bambini
hanno avuto il loro primo contatto con la
Vera Fonte di tutta la saggezza. Più tardi,
il profeta Samuele fondò la scuola dei pro-
feti.  La priorità era la costruzione del ca-
rattere e approfondire il rapporto con Dio.
In questo ambiente educativo i pensieri 
sarebbero messi in sintonia con la volon-
tà di Dio, creando un ponte tra cielo è 
scuola. La base della pratica educativa
era la Parola di Dio. Questa struttura aca- 
demica ha portato a una generazione di
bambini che eccelleva anche in cattività 

in terre sconosciute.

Non fu un caso che il re di Babilonia 

scelse Daniele, Anania, Misael e 

Azaria. Il racconto biblico registra gli

attributi di coloro che avrebbero occu-

pato posizioni importanti nel regno 

babilonese. I requisiti erano: essere 

giovani e senza difetti fisici, di bell'as-

petto, colti, intelligenti, che padroneg-

giassero i vari campi del sapere per

poter servire nel palazzo del re. Dove-

vano essere istruiti nelle lingua e nella

letteratura dei Babilonesi (Daniel 1:3-4).

Dal momento in cui sono stati messi 

da parte e sono stati scelti per servire

il regno, le vite di questi giovani timorati

di Dio, cominciarono a risplendere.

Dobbiamo ricordare che Daniele e i suoi

amici si sono distinti nella loro generaz-

ione. La scuola che frequentavano riuniva 

studenti d'élite del regno babilonese. A 
questo proposito, lo Spirito di Profezia ha

scritto:

"Alla corte di Babilonia vi erano rappre-

sentanti di tutti i popoli, uomini dotati di 

grandi talenti e con la più vasta cultura 

che il mondo potesse offrire; eppure, 

fra tutti, i giovani ebrei risultavano impa-

reggiabili per forza fisica, bellezza, 

vigore intelletuale e conoscenza. [...], ma 

le loro conoscenze non erano frutto del

caso: Le ottenero col fedele uso delle

facoltà intellettuali e sotto la guida dello

Spirito Santo. Essi erano in contatto
con la Fonte di ogni sapienza e

facevano della conoscenza di Dio
la base della loro educazione". 2 

Questi giovani ebrei mantennero perfet-

tamente l'equilibrio tra la conoscenza di

Dio e la conoscenza secolare. Il Signore
introdusse Daniele e i suoi compagni

tra i saggi di Babilonia affinché, a tempo

debito, la Luce del vero Dio potesse ris-

plendere in quella nazione pagana. Ma

non possiamo trascurare il fatto che i

mezzi usati da Dio per portare questi

giovani davanti al re erano l'uso fedele

delle loro facoltà in tutte le questioni di

saggezza e intelligenza, su cui il re li

mise alla prova. Vediamo che quando

i vasti campi della conoscenza umana 

si conformano a un'istruzione superiore

adeguata sotto la guida divina, diventa

un mezzo efficace per trasmettere  

la luce della verità a coloro che non 

la conoscono.
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Nel Nuovo Testamento

Ciò che consente a un uomo di interagire

con diverse culture è la conoscenza che

ha di esse. In questo senso Paolo era il

più competente degli apostoli. 

"Cittadino romano per nascita, e nondi-

meno giudeo per discendenza, era stato

educato in Gerusalemme dai rabbini più 

eminenti... I rabbini lo reputavano un gio-

vane molto promettente e speravano 

grandemente che diventasse uno zelante

difensore dell'antica fede. 3

Il titolo di cittadino romano dava a Paolo

completa libertà di muoversi ed esprimer-

si in tutte le giurisdizioni romane. Per via

della discendenza e l'educazione rabbini-

ca, ebbe libero accesso all'intera comunità

ebraica. Tuttavia, queste non erano le uni-

que qualifiche possedute da questo servo

di Dio. Paolo ebbe il privilegio di vivere a 

Tarso, una rinomata città dell'Asia Minore 

e un rinomato centro universitario. 4 

Ciò influenzò l'educazione di Paolo, come

testimonia la frequenza con cui il suo

nome appare come sostenitore delle filo-

sofie ellenistiche (Atti 9:29). A questo

proposito l'Ispirazione commenta:

"Tra le persone che Paolo incontrò nella

piazza del mercato c'erano "alcuni filosofi

epicurei e stoici". Costoro e tutti gli altri

che vennero in contatto con l'apostolo

si accorsero subito che egli possedeva

un bagaglio culturale superiore al loro.

La sua forza intellettuale richiedeva il ris-

petto dei sapienti, mentre la sua abilità

oratoria e il suo entusiasmo attiravano

l'attenzione di tutti gli ascoltatori presenti.

Quest'ultimi riconobbero che Paolo non

era un novizio, ma un uomo capace di

comunicare a tutti i livelli con argomenti

convincenti in difesa delle dottrine che

insegnava. L'apostolo si eresse intrepido,

affrontando i suoi oppositori sul loro 

stesso terreno, abbinando logica con

logica, filosofia con filosofia, eloquenza

con eloquenza". 5

In questo contesto, possiamo identificare 

Paolo come un uomo colto in grado di muo-

versi tra i tre mondi: giudeo, romano ed  

ellenistico. Da Giudeo, discuteva nelle

sinagoghe; come cittadino romano, poteva

abilmente argomentare le leggi di Roma da-

vanti ai funzionari romani; come cittadino  

di Tarso, poteva conversare efficacemente

sulle questioni del mondo ellenistico . 

Nella Riforma Protestante

Per diversi secoli, nonostante le continue

persecuzioni ai Cristiani, la Verità non è 

stata tenuta nascosta. Tutti coloro che

sono venuti in contatto con l'opera Valdese

hanno avuto l'opportunità di conoscere le

Scritture e il Salvatore che perdona i pec-

cati. Per quanto intensi fossero gli sforzi 

compiuti dai Valdesi, c'era ancora molto da 

fare. Fu in questa occasione che il Signore 

ispirò servitori con una formazione acca- 

demica a guidare il processo riformatore 

più audace che il mondo avesse mai conos- 

ciuto. Quando la Bibbia fu proibita alle

classi ignoranti, ci furono segni di un'alba

che stava sorgendo in molti luoghi.  
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In questo contesto, compare nel Trecen-

to un giovane inglese che sarebbe stato

considerato "la stella mattutina della

Riforma". 

La serva di Dio disse:

"Wycliffe aveva ricevuto un'ottima istruz-

damento della saggezza. In colleggio era

noto per la sua fervente devozione, ma

anche per i notevoli talenti e la profonda

cultura. La sua sete di conoscenza lo por-

tò ad approfondire ogni disciplina ogget-

to di studio. Si interessò di filosofia sco-

lastica, di diritto canonico e civile, special-

mente quelli del suo paese. [...]Grazie ai  

giosa. Oltre a saper ben utilizzare la Parola

di Dio, egli possedeva una conoscenza in- 
tellettuale che lo qualificava per compren-

dere anche le tattiche dei dotti. La forza 

del suo genio, unita alla vastità e alla com-

pletezza della sua cultura, gli assicurava il

rispetto sia degli amici sia degli opposito-

ri. I suoi sostenitori videro con soddisfaz-
ione che il loro campione era in grado di

sostenere il confronto con le menti più

eccelse della nazione; i suoi nemici non

potevano screditare la Riforma accusan-

do i suoi sostenitori per la loro ignoranza 

e la loro debolezza". 6

Nella sua qualità di professore di teologia

a Oxford, Wycliffe predicava la Parola di

Dio nelle aule universitarie... con tanta fe-

deltà da meritare l'attributo di "dottore

evangelico”. Lopera più importante della

sua vita fu comunque la traduzione della

Scrittura in inglese. [...] 

Nel 1834, nella sua chiesa di Lutterworth, 

mentre stava per celebrare il rito della

santa Cena, cadde colpito da una paralisi 

e dopo non molto tempo morì. 7

L'opera della Riforma non si arrestò con la  

morte di Wycliffe. Attraverso i suoi scritti 

John Hus fu guidato a denunciare molti 

errori del Catolicesimo, diventando l'ennes- 

simo riformatore con studi universitari, a 

compiere sforzi a favore dell'opera di Dio.

Huss studiò in una scuola locale e poi

all'Università di Praga, dove divenne

professore e dopo rettore dell'università. 

Non pasò molto prima che vedesse più  

chiaramente il vero carattere del papato 

e denunciasse l'orgoglio, l'ambizione e   

la corruzione della gerarchia romana.

Fino ad allora Huss aveva condotto da solo

l'opera di riforma, ma incontrai Gerolamo,  

che diversamente da lui non proveniva da 

una famiglia umile, grazie al finanziamento

dei suoi genitori, riuscì a conseguire una

laurea presso l'Università di Praga. Visitando

l'Università di Oxford , aveva letto è accett-

tato gli scritti di Wycliffe. 

Successivamente è andato all'Università di

Parigi dove ottenne un master. Gerolamo,

genio brillante, eloquenza, cultura - queste 

doti attiravano il favore popolare. 8

 L'opera di entrambi ebbe come risultato  
che il messaggio della salveza in Cristo

si diffondesse velocemente.

In questa successione di eroi con una for-

mazione academica, Martin Lutero merita

di essere messo in evidenza. Ha iniziato la

sua carriera accademica come studente di

ione. Per lui il rispetto dell'Eterno era il fon- 

suoi studi giuridici era ben preparato per
la grande battaglia della libertà civile e reli-
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giurisprudenza. Era il sogno di suo padre.

Tuttavia dopo che un amico aveva ris-

chiato di morire colpito da un fulmite, 

Lutero decisse di cambiare rotta. Al mo- 

nastero, il suo mentore si rese conto che

era abile con le parole e lo incoraggio a

perseguire un dottorato in teologia.

I suoi sermoni e anche le sue lezioni 

erano molto ben frequentate.

L'apprendimento di Lutero fu fondamen- 

tale per lo sviluppo dell'opera della Rifor-

ma. Poiché padroneggiava le lingue bibli-

che, tradusse il Nuovo Testamento in te-

desco in tre mesi. In seguito ha comple-

tato il suo lavoro traducendo l'Antico Tes-

tamento. Quest'opera monumentale è ser-

vita come base per strutturare e unificare

la moderna lingua tedesca. 

Tuttavia, l'impatto più significativo del mi-

nistero di Lutero fu attraverso i suoi scritti.

Tutto questo è stato possibile solo grazie

alla sua dipendenza dalla grazia di Dio e

dagli anni dedicati ai suoi studi.

Simili esempi non si trovano solo nella

Bibbia, abbondano anche in ogni vicenda

della storia umana. I valdesi e gli ugonoti, 

Wycliffe and Huss, Gerolamo e Lutero,

Tyndale e Knox, Zinzendorf e Wesley,

insieme con intere folle di altre persone,

resero testimonianza della potenza della 

Parola di Dio contro la forza e i sistemi di 

sostenitori del male. Questa è la vera

nobiltà del mondo, la sua stirpe reale.  

Di questa dinastia sono chiamati a far par-

te i giovani di oggi. 9 

Al giorno d'oggi

Come in passato, la Chiesa di oggi soffre

di attacchi filosofici che gradualmente col-

piscono il gregge, portando molti a mette-

re in discussione il nostro modo di vivere 

e le nostre dottrine. Inoltre, siamo tentati

di chiuderci nell' "universo della Riforma”. 

Pertanto, abbiamo difficoltà a dialogare

con persone di altre culture e valori. 

Ignorare queste sfide può impedire alla 

Chiesa di compiere la sua missione.

Il dibattito riguardo l'istruzione superiore

dovrebbe aiutare la Chiesa a confrontarsi

con le distorsioni etiche che hanno com-

promesso la nostra fede. Come chiesa, 

dobbiamo investire nella formazione dei

nostri operai per essere intelletualmente

preparati ad affrontare le numerose insidie

che il nemico sta portando alla Chiesa in 

Su questo argomento, l'Ispirazione ci dice:

"Non è una cosa saggia spendere i nostri fon-

di per aprire nuovi campi, ancora intatti, 

mentre così poco è stato fatto per la prepa-

razione di operai che devono occuparli [...] 

Vorremmo che ci fossero dei giovani forti,

fondati nella fede, che vivono in una tale co-

munione con Dio da potere, se così sarà con-

sigliato dai nostri fratelli dirigenti, accedere 

agli istituti superiori del nostro paese, dove 

avrebbero un campo di osservazione e di 

studio più vasto. L'associazione con differenti

tipi di mentalità, la conoscenza dei procedi-

menti e dei risultati dei metodi pedagogici 

correnti oltre che una cognizione della teolo-

gia che viene insegnata nei principali istituti di 

questi ultimi giorni.
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cultura, sarebbero di grande ausilio per

questi operai, in quanto li preparerebbero

a lavorare nelle classi colte e li mettereb- 

bero in condizioni anche di affrontare gli 

errori tipici della nostra epoca. Tale era il

metodo seguito dagli antichi Valdesi. 

Restando fedeli a Dio, la nostra gioventù, 

al pari dei giovani valdesi di allora, potreb-

be svolgere un buon lavoro anche mentre 

va completando la propria istruzione, semi-

nando nelle menti altrui il buon seme della 

verità.  10

L'Ispirazione afferma la l'associazione

con prospettive diverse è di grande valore 

per coloro che desiderano lavorare a 

favore delle classi colte. Nel 1891

ci fu un convegno educativo a Harbour 

Heights, negli Stati Uniti. 

In quell'occasione Ellen White propose:

Ho cercato di presentare queste cose a

Harbor Heights (in una convenzione edu-

cativa nel 1891]. Coloro che hanno lo Spiri-

to di Dio, e che sono convertiti alla Verità,

dovrebbero essere incoraggiati a entrare

nei collegi e a vivere la Verità, come fece-

ro Daniele e Paolo. Ognuno dovrebbe stu-

diare per vedere qual è il modo migliore

per introdurre la Verità nel collegio, affin-

ché essa possa brillare. Che essi dimostri-

no il rispetto delle norme e dei regola-

menti del collegio. Il cielo inizierà a opera-

re; poiché è meglio dipendere dalla po-

tenza di Dio manifestata nella vita dei suoi

figli che dalle parole dette. Ma a quelli che

domandano dobbiamo anche spiegare 

nel modo più semplice possibile, le chiare

dottrine della Bibbia. 11

Tenendo conto di queste informazioni,

speriamo di chiarire la posizione dello 

Spirito di Profezia riguardo all'importanza

della formazione accademica.  

Conclusione

La consacrazione dei figli di Dio è sempre

stata fondamentale per guidare la vita

degli uomini usati per illuminare il mondo

avvolto nelle tenebre. Tuttavia, è innega-

bile che, nei momenti cruciali della storia

del Suo popolo, Dio ha realizzato il Suo 

scopo attraverso uomini e donne qualifi-

cati da una formazione accademica.

I documenti biblici e storici rivelano che

Dio si è sempre servito di uomini intellet-

tuali che presentavano abilmente la 

dottrina evangelica, che ha stimolato e 

ispirato i loro seguaci.

Non è stato un caso che ha portato

questi e altri servitori imbevuti di Spirito

a sostenere la Verità davanti a re,

principi e tribunali. Tali esempi hanno

lo scopo di lasciarci la seguente lezione

per questa generazione e per quelle

future: Dio non ha mai ignorato l'impor-

tanza di una istruzione superiore.

Se in alcuni casi, è servito da ostacolo

alla causa di Dio, il problema non è 

mai dipeso dalla Fonte della conoscenza,

ma nell'atteggiamento irrispettoso

che alcuni avevano quando non usa-

vano la loro erudizione per servire Dio.



DOMENICA 25 LUGLIO, 2021 PAG.  |  30

Riferimenti:
1  WHITE, Ellen, La Speranza dell'uomo, p. 342

2 WHITE, Profeti e Re, p. 244, 245 

3  WHITE, Ellen. Gli uomini che vinsero un Impero, p.146:5

4 BUCKLAND, Dicionário Bíblico Universal

5 WHITE, Ellen. Gli uomini che vinsero un impero, pag. 146,147

6 WHITE, Ellen. Il Gran Conflitto, p 69, 70

7 WHITE, Ellen. Il Gran Conflitto, p 75,79

8 WHITE, Ellen. Il Gran Conflitto

9 WHITE, Ellen. Principi di Educazione Cristiana, p. 145

10 WHITE, Ellen. I Tesori delle Testimonianze, vol.2 -  paragrafi dalle pag. 154-156.

11 WHITE, Ellen.  Messaggi Scelti, vol 3 - paragrafi dal cap. 26.

 WHITE, Ellen, The Desire of Ages, p. 465.

 WHITE, Ellen, Prophets and Kings, p. 485

WHITE, Ellen, The Acts of the apostles, p. 62.

BUCKLAND, Dicionário Bíblico Universal

WHITE, Ellen, The Acts of the apostles, p. 130.

WHITE, Ellen, The Great Controversy, p. 80.

WHITE, Ellen, The Great Controversy, p. 92.

WHITE, Ellen, The Great Controversy, p. 102.

WHITE, Ellen, Education, p. 254.

WHITE, Ellen, Testimony Treasures, vol. 2, p. 228.

WHITE, Ellen, Selected Messages, vol. 3, p. 233.

1 

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

PP Patriarchi e Profeti

Sigle Libri:

PEC Princìpi di Educazione Cristiana



DOMENICA 25 LUGLIO 2021PAG.  |  31

Avventisti Del Settimo Giorno Movimento di Riforma

Dora Sandru

Video Editor:  

Gruppo Traduzioni ADSG Movimento di Riforma

Revisione:

Vasthi Vásquez

Dario Lauri

Traduzione: 

Web: www.movimentodiriforma.it

Liviu Lung

Cari lettori:

"Per il mondo l'educazione è finalizzata a creare dei cittadini, degli uomini 

di "successo" o almeno in grado di assolvere agli obblighi della convivenza 
civile e delle relazioni sociali. Ma per Dio l'educazione significa preparare 
degli uomini e delle donne, nel senso più totale e completo del termine. E 

in senso cristiano, intesi come figli e figlie di Dio, originariamente creati  a 

Sua immagine e somiglianza.

In questo seminario abbiamo studiato, alla luce della Scrittura e dello 
Spirito di Profezia, l'importanza che l'educazione, anche e per prima  

quella elementare, riveste nella formazione di un carattere, di una men-

talità, di un sistema di valori realmente Cristiano.

Che Dio aiuti noi come genitori e membri di Chiesa a capire quanto è

importante dare una educazione intelletualmente ma sopratutto spiri-

tualmente adeguata ai nostri figli".

Dir. Dipartimento Media
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